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CRONACA E MISTERI
«VEGLIANDO OLTRE IL CANCELLO»

IL LAVORO
Balsamo, giornalista della Gazzetta, ha
compiuto per tre anni un lavoro
meticoloso di ricerca e di inchiesta

Sorelle Tupputi, tragedia
figlia dell’i n d i ff e r e n z a
Presentato a Barletta un libro sulla sconvolgente vicenda del 2007

COSIMO DAMIANO DAMATO

l B A R L E T TA . Oltre il cancello:
l’amore e l’indifferenza. L’e s o rd i o
letterario del giornalista della
Gazz etta, Giampaolo Balsamo, ap-
passiona non solo per la storia di
cronaca, dal piglio documentari-
stico, ma anche per la chiave di
lettura esistenziale che se ne co-
glie. Tre anni di lavoro meticoloso
e sartoriale per consegnare al pub-
blico un racconto giornalistico, di
inchiesta lucida, di reportage che
non cade nel tranello emotivo, ma
che ne rivela una estrema deli-
cate zza.

Si tratta di una storia che ha
provato anche lo stesso percorso
professionale di Balsamo, penna
sensibile e coraggiosa della cro-
naca, menzione speciale all’ulti -
ma edizione del Premio Campio-
ne. Balsamo ci introduce nella vil-
la di Stefania Tupputi, una donna
che ha vissuto in casa con i ca-
daveri delle sorelle.

Fuori e dentro il cancello di
quella villa, una sorta di paradiso
preadamitico selvatico e segreto,
si cela un vissuto di cui forse non
conosceremo mai la vera storia
intima. Il libro, edito da «Secop« di
Corato dell’editore Peppino Pia-
c e n t e, è stato tenuto a battesimo
dal criminologo Francesco Bru-
no (che ne ha curato la postfa-
zione; la prefazione è del sostituto
procuratore Luigi Scimè), che
spiega come fra sorelle esiste un
cordone ombelicale difficile da re-
cidere. Esiste una strana e visce-
rale e forse morbosa continuità sia
fisica che di pensiero. Ma cosa ha
portato queste tre sorelle a chiu-
dersi al mondo?

Tante domande che vanno ad
indagare l’animo umano, quello
più segreto, quello che si specchia
nella conca d’acqua del fanatismo
religioso, come indica Bruno.

Il libro è arricchito dai contri-
buti del capo della redazione Nord
Barese della Gazz etta, Rino Da-
loiso; del comandante della Po-
lizia municipale di Barletta, Sa -
vino Filannino; dell’i s p e t t o re
della polizia di Stato Antonio

C o r va s c e ; del presidente del co-
mitato Pro Canne della Battaglia,
Nino Vinella, che hanno parte-
cipato alla presentazione, insieme
a Carmela Formicola, responsa-
bile delle redazioni decentrate del-
la Gazz etta. La presentazione, con-
dotta dal giornalista della Gazzet -
ta, Paolo Pinnelli, è stata prece-
duta da un intervento a sorpresa
del legale della signora Stefania,
secondo il quale la pubblicazione
del libro potrebbe riaprire vecchie
f e r i t e.

Ma al di là della storia di cro-
naca, del mistero che aleggia in-
torno alla vicenda, del «mito»

creato intorno alla «villa degli or-
rori» che si staglia lungo la via che
porta a Canne e del turismo ma-
cabro che potrebbe creare, la sto-
ria delle sorelle Tupputi ci con-
segna da una parte una letteratura
sociologica e dall’altra una fasci-
nazione squisitamente poetica che
viene suggerita dai diari della si-
gnora Stefania, che ne rivela il ta-
lento visionario alla Dickinson. La
lettura di quelle pagine lascia fol-
gorati, anche le pagine più inquie-
tanti, per le immagini descritte e le
alterazioni della realtà raccontate
con cronaca che appare reale.

A Stefania Tupputi, Nunzia Bi-
netti, presidente della sezione bar-
lettana della Fidapa ha dedicato
una poesia letta in apertura della
manifestazione. Di Stefania Tup-
puti ha scritto Isabella Santacro-
c e, icona dark della letteratura ita-
liana, nel romanzo «Lulù Dela-
croix»i. Leggendo alcuni stralci
del diario, ha definito la Tupputi
«la più grande scrittrice italiana».
Testimone, suo malgrado, di una
tragedia consumata nella solitu-
dine e in una sorta di auto-ostra-
cismo: sta a noi decidere se restare
nell’indifferenza fuori il cancello o
andare oltre, dove c’è l’a m o re.

Il convegno
Sulla scena
del crimine

esperti a confronto

Non solo un libro. «Ve-
gliando oltre il cancello» è
stato anche lo spunto di un
interessante convegno che
ha preceduto la presentazio-
ne del libro («Secop edizioni)
del giornalista Gianpaolo
Balsamo. «Sulla scena del
crimine.
Dalle indagini alla cronaca,
alla ricerca della verità»:
questo il titolo dell’incontro,
voluto dalla Camera penale
di Trani e dall’Ordine degli
avvocati di Trani e promos-
so (come la presentazione
del libro) dalla sezione di
Barletta della Fidapa con la
«Secop edizioni» e dal Cir-
colo Unione. Al convegno,
oltre al criminologo France -
sco Bruno, sono intervenuti
come illustri relatori, il pm
Luigi Scimè del Tribunale di
Trani, Giuseppe Losappio
(associato di Diritto penale
alla facoltà di Giurisprudenza
dell’Università di Bari), il vice
questore della polizia di Stato
Pietro Battipede, Antonio
Corvasce (ispettore supe-
riore della Polizia di Stato e
segretario aggiunto della Sap
Bat), Gennaro Lanotte (so -
vrintendente della polizia e
segretario aggiunto Coisp
Bari) e la vice presidente na-
zionale della Fidapa, Eufe -
mia Ippolito. Nel corso del
convegno (accreditato dallo
stesso Ordine degli avvocati
di Trani) si è dibattuto sull’im -
portanza della cosiddetta
«crime scene» e, soprattutto,
sulla necessità di prevedere
(così come avviene in altri
Stati) la figura di un «respon-
sabile della scena del crimi-
ne», ossia di una figura istitu-
zionale che si faccia carico di
conservare il più intatto pos-
sibile l’ambiente del delitto.

IL LEGAME
Il criminologo Francesco Bruno: « Tra
sorelle esiste un cordone ombelicale
difficile da recidere»

LA
P R E S E N TA Z I O N E
DEL LIBRO
Gremito il salone
del Circolo Unione
per la
presentazione del
lavoro del
giornalista
Gianpaolo
Balsamo, con la
partecipazione del
criminologo
Francesco Bruno
[foto Calvaresi]
.


